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TORINO, 19 MARZO 1869, 
ITALIA 
Rivista. 


Non possiamo andra credere che la proscrizione 
dei giortiali ufficiali politici. delle provincie diventi 
tin articolo, di legge, giacché diMcilmente la bargo- 
riîana, la quale si trascina con tanta. fatica da pa- 
recchi mesi, potrà passare lutta per la trafila della 
Gamera, specinimente per quelle indigesto delega- 
zioni governative, e ottenere l'approvazione della 
conservatrice assemblea italiana. Tuttavia il prin- 
cipio è ammesso, e la condizione det lodatori ufficiali 
del Governo è messa a grave repentaglio. 

Ma questi, forse senza evedersene, fanno una 
satira dol Governo , anzichè la difesa dei loro pri- 
vilegi. Essi dicono che i ministri in parecchie pro: 
vincie si troveranno nella dura condizione di non 
aver più avvocati, e, quel ch'è peggio, se ne vor- 
ranno avere, dovranno ricorrere ai. fondi segreti. 
Ma come? 

Non è quel Governo che voi titti i giorni pro- 
clatmate pel riparatore dei mali della patrio, pel ri- 
stauratoro delle finanze, pel più sincero rappresen- 
tanto dei desideriî della nazione? O iiomini di scarsa 
fede! E come temete in questo caso che non sor- 
gano.a migliaio i sostenitori di quel Governo, spon- 
taneamente e senza alcun bisoguo dell magro aiuto 
delle insereioni officiali.? E i loro giudizi non riu- 
sciranno în questo caso molto più autorevoli, come 
quelli che' non si potranno presumere dettati da un 
sondido; interesso? 

Se poi quel Goversio non trovasse più chi ne vo- 
lesse spontaneamente assumere la difesa noi teme- 
remmo forte ch'esso:non destasse nel paese alcuna 
simpatia. Ma ciò non può venire in mente ai suoi 
sostenitori,. perciò crediamo che finiranno per unirsi 
con noi per la cessazione del privilegio. 

Intanto il Ministero, è stato lasciato in asso. Par- 
rebbe che dopo questa riprovazione, se non tutti, 
almeno coloro. che apertamente sostennero la nece: 
sità dei difensori officiali, dovrebbero capire il la- 
tino, Ma îavece continueranno ancora a sobbarcarsi 
al grave, peso della cosa pubblica. Oh quanta de- 
goazione | 

È vero. che hanno sostenuto un principio con- 
trario a quello cho. fu ammesso dolla maggioranza 
della Camera, mp i loro :amicì sostengono che non 
si trattava ‘di una questione politica e con ciò è 
bell'e trovato il ripiego, che può valere per ogni 
caso.in fui il Ministero tema di vedersi battuto. 
infatti esso è giù stato battuto più volle ed altre 
non olteune la maggioranza che dopo aver convo- 
cata tutta la riserva de' suoî partigiani impiegati , 
ma esso continua tuttavia a salvar il paese. 

Il sovarchio. zelo dei suoi agenti lo pone pure 
talvolta ‘in bruttî impicci e il prefetto di Alessan- 
dria è tra questi amici, chie recano mille volle più 
danno dei nemici. Il ministro stesso dell'interno , 
avvedutosi del marrone, non osò prendere le difese 
del: suo agente e sì mostrò. anzi meravigliato che 
si fossero. trallati con tanta disiovoltura tre rap- 
presentanti della: nazione. Pare infatti che siasî preso 
‘an granchio a secco nel dichinrara ricisamente che 
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LA CATASTROFE 


Gariroto IX. — (Seguito) 

La bellezza della donna ha certi momenti di fa- 
‘scino che, irresistibile, impossibile ad esprimersi, 
n'è l'effetto sull'animo dell'uomo. Certe mosse della 
donna chie amate, senza clie ne sappiate il perchè, 











fo: stati assenti dillo adunanze délla depula- 
one provinciale per tn mese. fo oghi biso l'es- 
sero intervenuti alle Lornale del Parlamento si sa- 
rebbe petto, considerare coma ua motivo, giustfi- 
cato. di assenza ,, non. potendo essi, avere l'ubiquità 
di Sant'Antoni 

Tale fatuo ha pasto Ia discordia nelle file. mi 
nisteriali. La' Nazione, avvisando: forse che toi 
masse per riverbero [biaslmevole pel Governo, il 
quale è Sempre ia qualke guisa responsabile degli 
atti de' suoî agg, althéno fifichè ron gli ha aper 
tomente: sconfessali, sì afffellb essa Sieasi a coi- 
dannare il provedimentogdel ig} Bell. Ma la & 
setta d'Italia, che. prima comunicò ‘al pubblico, 
gongolando, quella preziosa notizia, vedendo che le 
folgori: del prefetto caddero sul. cipo de’ deputiti 
dall'opposizione, ne' pretide animosimente le difesb, 
anzi teme clie, se non se ne imita l'eseuipio, il Go- 
verno italiano si avvierà sulla via ehe menò lare- 
pubblica veneta a Gampoformio. Niente meno. 

Il Governo sì trova proprio sotto l'influsso. di una 
cattiva luna. 1 suoì prefetti lo servono,male; i suoi 
amici alla Gamera gli mostrano i denti e ì tribi- 
nali gli dino botte da orbo. Fu battuto nella que- 
‘stione delle pensioni, bettuto in quella delle fabbri- 
verîe, Dattuto, dalla Gorte di Appello che assolse gli 
imputati di disordini per causa. delia tassa della ma- 
‘cinazione; e recentemente fu battuto ancora. dalla 
Corte di Cassazione di Firenze, la quale, seguendo 
le conclusioni dell'avvocato generale Isolani, pro- 
clamò l'esenzione dalla conversione in’ rendita dei 
beni costituenti la dote dei benefizi coadiutorfali. 

Un'altra, questione, concernente specialmente il 
Ministero di agricoltura è di commercio, Sì traueri 
fra poco dalle. magistratura di Miiliame, cioò la 
‘causa di Giosuè dell'Oro, ‘che il Goverho fece gher- 
mire nol. Giappone, nonostante le proteste) di tutti 
i residenti italiani in quella contrada, sotto. colore 
che si fossero falsificati i cartoni del seme di bachi. 
Pite (che anche in questo casofi siasi preso un so- 
enne granchio e che l'errore abbia cagionato inde- 
bitamerite un gravissimo danno ad una Gasa ‘com- 
‘merciale; oltre ja momentanea privazione ‘della li- 
‘beriù: personale, oride si chiederebbe ora ‘al Governo 
{il compenso di parecchie centinaia di miglisia di 
lire. 

Noi seguiremo attentamerite le fasi di quell’im- 
‘portante processo; dal quale, tra le altre cose, po- 









































verno nella questione dei bachi da seta. 

Per riparare al meglio per l'avvenire alle batoste 
cagionntegli dall'applicazione di quelle leggi, conce- 
pite così chiaramente che danno subito luogo a con- 
testazione, il Governo, dicesi, presenterà un pro- 
‘getto di legge per rendere convertibili in rendita i 
beni dello fabbricerie e _il signor Gambray-Digny, 
‘secondo l'Opinione nazionale, proporrà che si ap- 
plichi la tassa della ricchezza mobile alle. rendite 
provenienti dn imbieghi governativi, anche quando. 
ino inferiori a quattrocento lire. 








Milano, 19. — Oggi Milano ricorda la prima delle 
cinque suo glorioso giornate del 1848. 

La città è tutta imbandierata. Sol Corso di Porta Vit- 
toria si è iniziata la gran fiera. Il concorso si fa nume- 
raso. 

Domani ‘le Società ‘operaie si radunano a fraterno 
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tsasporto supremo, ineffabile, divino ; tutto le forze 
dell'essere, tutte le potenze della mente, tutte le 
aspirazioni dell’animo si concentrano in ua solo de- 
siderio, che è una sete, che'è una rabbia, che è 
tn delirio. La pessione rende' L'uomo ‘espace ‘di 
qualunque eccesso: la donna ‘che ‘sa il so potere 
pub in duel punto otterere dall’uoino tanto|'un'o- 
pera sublime d'erolsmo, quanto il più infernale dei 
delitti. 

Quando Maurilio si. irovò, ad un passo di distanza 
dolla bellezza divina di quella fanciulla , subì, uno 
di quegli influssi, si sentì trasportare da uno dî quei 
parossismi, Com'era bella! davvero. quella ‘spigliata 
gentile persona di Vergine con lanta grazia nobil- 
mente atteggiata ! Gom'erino' soavi ‘allo. sguardo le 
pure ed artistiche linee di quella mossa avvenente 
| chie sì disegnavano neite sul fondo cilestrino della 
parete ! Com'era leggiadro quel viso dilicato sul cui 
pallore un'emozione del momento aveva, chiamato 
un lieve. rossore alle guancie 1 La bocca'setniaperta 
pareva respirare con lieve: affanno: prodotto dalla 











vi fanno bollire îl sangue; nno sguardo vi caccia | intensità d'on affetto; il seno, così voluttuoso nella 


il faoco in tutto l'essere; un sorriso vi apre il cielo. 


| sia casta bellezza, si alzava ed ‘abbassava ‘sonte- 


L'uomo innamorato darebbe la vita, darebbe tuito | mentè come l'onda quieta d'uo rhare Hehigno ; fra 
al mondo, darebbe l’onore, per potere în que'mò- | le labbra di sì gentile color rosato spiccava con ui 


meli stringere ffa le sue braccia quella creatura che | effetto cu 
‘o soffocaria di baci. || dezza dei denti @ pareva uno splendor di sorriso. 





tanto tomulto eccita în 


‘sensi © lo'spirito sono in quel punto eccitati ad un 


rape 





niuna parola può riprodurre la candi- 


| ‘Maurilio le stette innanzi ‘tremante, ; commosso, 


trà anche chiarirsi se sia utile l'ingerenza del Go- |; 


‘banchelto in'una trattoria a Porta Garibaldi, per festeg: 
‘giaro l'onomastico di; Giuseppo Garibaldi. 

Ecasi fatta correre la voco del prossimo arrivo di Ga- 
ribaldi in Milano. 

Siamo/in grado di smentirla. L'ilustre generale, n 
‘quianto/ci'sì scrive, è sempre affitto dai suol. dolori rel 
matici. (Lombardia). 


i paria cho siono stati ‘sparsi al- 
i tra i moldati cho sono in Citta» 
della, © sì aggiunge anzi che ‘aloini di ‘questi, ai quali 
sino stati: bfati; sino posti al, carcere ristretto. Non 
sappiamo quanto di vero. siavi in questa notizia; ma ad 
cigni modo crediamo cho. fiseho quanto fonda 
mento, confidino malamente culla cooperaziene dell'eser- 
dito coloro che tentino farlo. stromento!de' loro pro: 
getti. Abbiamo avuto troppe prote della fedeltà doi no- 
tri soldati, per femero che adesso questa venga meno 
a essì. (Patriota). 

Nepoti, 16. — Moiti sapranno la tristà riputazione 
che si è guadagnata nelle Calabrio il capo-brigante Palma. 
Egli nop solo ha dato provo di una temorità increditilo, 
ria tiche di ublastuzia straordinaria, sfuggendo sempre, 
© dî Gran tempo, a tutti gli attacchi aperti ed insidiosi 
della milizia 0 ‘delta polizia. Ora il giornale Za Litertà, 
che si pubblica in Cosenza, ci dì conto di una (curiosa 
voce sparsa în quella città. Siccome si creda che il prin: 
cipo Umberto 0 il duca di Baden vogliano recarsi a Co- 
rigliano per una partita da caccia, così. si dice che .il 
| Palina abbia divisnzo presentarsi in personaJal Principe 

0 fare la sua sottomissione. (Roma). 
Macomer, 7.— I banditi Fao Francesco da 'Bar- 
on, Miani Gio, Androa venivano echi nella noto 
dal 2% al 26 scorso febbraio nel luogo detto 8, Giovanni, 
territorio di Rortigali. Il primo già condannato ai lavori 
forzati a vita, evase dalla camera di sicurorza della sta- 
‘zione di Codrongianus nel 1861, e resesi poscia conta» 
Îbilo di altri due assassini 1 secondo era pur colpito ds 
mandato di cattura per omicidio fia dal 1567: Da quel: 
l'epoca scorazeavano | entrambi lo campagne del: manda: 
|| mento di Mfacomer e circendario di Nuoro. commettendo 
‘aelitti e reati d'ogni sorta e spargendo il torroro in 
quelle popolazioni. 
Dopo una vira. rotistonza a fuoco essi caddoro sotto i 
eclpi ‘del bravo maresciallo d'alloggio Zedda, comandante 
lia stazione: di Macomer, e dei carabiaièri! Cossu, Bua e 
{Chibbaro. Al Zedda, da uno sparo fattogli contra n poca 
laistanza, fu portato via un bottone del vestito. 
Tl Manai fu ferito da due palle al cranio ed altre fo- 
Îrito si obbe ancora alle braccia: ed il Fa nella regione 
l'anterioro del torace con lesion del ctiore; altre ferite si 
‘ebbe pure in diverso parti del'corpo. 

—_— _ar_—— 

Gi viene ora soltanto: mostrato. un entrefilet dell'Italia 
| atlitare di parecchi giorni fa, nol quale il giornale dei 
Ministoro della. guerra dice. che non sono: nemmeno di- 
scutiili le- proposte del nostro corrispondento. militare, 
{ perclò seguita anche oggi a domandaro l'abolizione dei 
‘Maggiori Relatori cho da tre mesi furono soppressi. 

Non sappismo, chie. sforzo di logica sia questo, per 
cui un errore di fatto (atmtuesso che ci sia) debba infr 
lmare in un lavorò come quello tutte le' ragioni © tutti 
laati positivi che sono posti ina. 
| L'abolizione del Maggiori Relatori fu ripetutamente di- 
Ìranndsta dal nostro giornale, e quando furono tolti quelli 
‘della fanteria non abbinmo mancato di prenderne atto e 
‘rivolgerne lo debito lodi al ministro della guerra. 
| Ma l'Italia Militare può ella sostenerci che tutti i 
{atsggiori Ralatori stono stati abliti? O nom sarebbe vero 
che essì continuano a sussistaro nello case doi RR: In- 
validi, nell'artiglioria e nella: cavalleria ? E un giornalo 
‘apposito, speciale, con tanta sicamera d'iufalibilità do- 
‘vrebbe esso ignorare codesto ? 












































agitato, tremante fin nell'intime fibre dell’esser suo. 
‘La sua casta gioventà, le contenute forze de’ suoi 
| sensi gli destarono ‘con impeto irrefrenabile una 
tempesta tremenda nel petto. Tante volte ne' suoi 
‘sogui egli aveva quella fanciulla vagheggiata appunto 
tal quale! Ed ora se la trovava. realmente dinan: 
‘come l'aveva desiderata, come invocata ‘con. tanto 
trasporto: Eta ‘in sogno anche questo? od era stata 
tina realtà anchio. quelle altre volte?' Il tumulto e la 
confusione de' suoi pensieri s'accrestevano; audacie 
mal più ‘immaginate gli sommovevaho l'animo, desi» 
defii’che nou sipeva pur formolare gli salivano su 
dal euore in ‘subbaglio e lo soffocavano alla gola. 
Perchè, non te avrelibe detto ora quelle parole che 
tante volte! ilveva detto all'immagine di lei? Per- 
etiè non ‘avvintala alle ‘ginocchia colle sue bracéia 
‘@ trascinatosi a' suol piédi come aveva sognato di 
fare? La fronte del giovane ‘era circondata d'una 
fiamma; gli occhi di lui andavano: lompi; Ja suo 
‘faccia s'era trdsfigurala; vi era da aumirarlo e da 
averne paura. 

Virginia aveva sempre la lettera ia mano, la porso 
quasi ‘con atto meccanico, e il giovane. volle affer. 
rare quella destra. Le toro mani s'incontrarono; 
l'arto /de' Anîdi fa maggiore di quello fosse ‘stato per 
mezzo degli sguardi; sussultarono ambeite, ri 
trassero /Îe ‘déstre come se le avessero. alibruciate: 














Virginia gettò uno sguardo ratto sulla testa di lui € 


ATTI UFFICIALI 


tin Garcetta Ufficiale do) 17 marzo reca: 

1. Un regio deerete (n, 1907) in data dal 14 
febbraio, che sopprime i comuni di Sesto Ultriano, Saa 
Giilitno © Zivido aggregandoli a quello dì Viboldone 

2. Un regio deereto. (1. 1908) 102 febbraio, 
chè dichia TogxImento cotivito il Comisio agrario del 
cireontazio di Fermo, provincia di Ascoli Piceno. 
1° 3. 11 regolamento por la costruzione, manuiea- 
tono 0 correglianza dello stradò provinciali, comunali ‘o 
consorziali dllbérato dal Consiglio provingalo di Trevsn, 

i. Misponinioni el R. carità. 


Cronaca Cittadina 





“Spoglio! di ebrrispondenze — Fra 
‘qualcho giorno la Direzione generale del Debito pubblico 
fu volà pet Firenze. Non ‘è dofto questo nuovo trasferi: 
| mento d'uffsi tn regalo per'la nostra città che) vedo nn- 

datsono altrove un'amminietrarione a cui si ha d'uopo. 
ricorrere aoventi, ma cosa fitta capo ha; il Dabito pub» 
blico parte?; Diamogli il. buon viaggio e ‘parta con Dio. 

Ma alcuno ci scrive chiedendoci se la Direzione com- 
partimentale che resta in Torino potrà sufficientemente 
provvedere nî bisogni pubblici. Sismo certi che la nota 
solerzia dell'inteligentissimo direttore generale comm. 
Mancardi saprà provvedere ode non s'abbia maî' a la- 
mentaro in Torino alcun fniconveniente di serrisio anche 
qtiado egli sì sia riseato ove lo chiama la su carica. 

— Alcuni studenti ci scrivono commendando altariente 
la cortesia © lo zelo. dei distributori addetti alla Diblio- 
teca municipale. Fazciamo eco col massimo! piacere a 
‘questi elogi. che’ partono dai giovani e'quotidlini accor- 
renti alla nuova biblioteca. 

— Gi ai scrivo chiedendo perchè il Munitipio che con- 
cess gratuitamento il casotto del peso: pubblico è4 ia 
atriscin di torreno nellé adiacenze della: piazza Solferino 
n chi si era assunto l'obbligo di far fabbricare nol ter- 
mino di dio anni una palazzina, mon faccia. osservare 
talo convenzione stipulata, e. della (cui osservanza ob- 
bligatoria è perfino scaduto il termine. 

Il ritardo di detta costruzione , dice. il! nostro corti- 
apondente, cagione esiandio (n ritardo nella, sistema- 
zione della piazza. Sclferino in. cul al'dice debba venir 
colloenta la statun. equestro raffigurante: il Daca di Ge- 
nova. 

— Riceviamo una lunga lettera sulla: società Gianduja; 
0/sui mezzi di sun sicura) esistenza che cì propone un 
‘ostro corrispondente. 

Ne parleremo altia volta. 

“2 "Peatet. — Al Regio /ertet opits a preparare Ja 
solenne esecizione ‘della’ rolennissima: piccola messa di 
‘Rossini. Ci. assicura ‘che nell'ultima lispltazione de- 
‘grande. maestro l'aliamo et. contengono deî sublimi mo- 
menti fogemmati in un'astiome al grandioso da'non la: 
sciar dubbio alcuno sull'effeito. dî ‘entusisamo cho dovrà 
fare su un pubblico intelligente ed artistico. 

‘Ai minori teatri vi sono dei. giovani allori da racco 
gliore. Al Balbo Ze steitole andarono a furor di popolo, 
‘Applausi senza fice é &trepitosò chiamate all'autore, AL 
‘Rossini si preparano duo commedie dai titoli attraenti 
La contorteria 0 Le mogli. 

Al Gerbino la signorina Pia Marchi annrinzia pe mar- 
{ad ventuno la cua beneficiata col bel dramma di Muratori 
Virginia 0 la commedia in um alto di Scribè: Un caprio« 
cio. Nessuna réotame ‘alla signora Pia Marehi pel nomo 
che porta. 

“© Giuoco del pallone. — Il concessionario di 
detto giuoco fa addirittura come gl'impresarì teatrali: 
scrittura giuocatori di pallone come fa Martinotti co' suoi 
‘artisti. Fra i più rinbmati ‘giuoeatori. toscani ilconces- 




















fa meravigliato ed 'atterrità ii quel ‘faoto! che vi 
raggirava cupo e. profoodo negli dcchi. La lettera 
caddo a terra în Imezzo!a loro, e Maurilio si gettò 
a raccoglierla : rimase così in ginocchio innanzi a 
lei, e i suoi padini toccavano lo svolazzo degli 
abiti ond'era la bella persona vastita. Passò un 
nuto secondo în cui s'atfollarono nella'mente di lui 
tatt'a ‘un tratto i pensieri d'amore, i sogni, i de- 
liril di tabti ‘anni, di tante notti, di tante ore feb- 
brili, Non potè parlare, ma non era più la timidezza 
che facesse ostacolo alle parole, era la piena so- 
verchia dell'afetto, la tropps abbondanza delle’ cose. 
Si'curvò a terra ‘come un credente inndnzi’al suo 
idolo, abbandonò il suo capo sui piedi della fan: 
ciulla e ruppe in singhiozzi, in'estlamaziohi che 
pafevano di dolore, in parole’ soffocate ‘chie hoa 
avevano senso 

— Che è ciò? domandò Virglitia ritraonidosi a- 
territo, Che fa Ella? che Wible?..... Si'alzi. 

Maurilio udiva quella Wotelsoave , ina’non &4piva 
lo parole; la sua ‘ragione gli sfaggiva seltipre pi 
aveva un ‘tal tumulto” nal' cervello, clie paréva la 
pazzia vi comlattesse un'aspra ‘battaglia cui fosse 
per: Vincere, ‘Sollevò‘la fatcia tutta bagnata ‘di'pianto 
‘@ guardò, la Vellezza di lei con bcchio ‘smarrito, 
splenitente d'una luce febbfile.. Dove fosse nom sic 
| peva più. 1 più strahi ‘bropositi s'alfacciavano alla 
sua ‘inente, ‘ed egli ‘non'li trovava assurdi ‘e indegni 
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sionario | suddetto ne ba scelti quattro rinomatissimi che 
si produrranno, domenica prossima allo ore 2 112. 

Ta sfida si fasà in partita al cordino con palloni groi 
Tu caso; di pioggia Ja gara avrà luogo il giorno successivo. 

‘© Mercoledì venne chiamata davanti} la-Corto di 

la causa del Courè d'Turin. La difean era aft- 
data all'egregio avr. Vill, e il dibattimento fini coll'as- 
rolitoria data daî giurati a. unanimità. 

© Sequestro, — Ilnimero 22 dal ourà d'rin è 
stato sequestrato d'ordine del procuratore del Re. 

© Trevato GandolA. — 1 chimico sig. Tom- 
tico Gandoli ottenne n brevetto di privativa industriale 
per. un suo trovato chimico, cho! sersirebbe como efficace 
rimedio contro la erittogama. 

La domanda di privativa era corredata. di  varii/docu- 
menti, 0 tra questi di una elaborata. relazione del chi- 
tico sig. dottore. Giuseppe Gallo. 

A questo proposito riceviamo la seguente + 

= Îl sottoscritto, pregato da un suo amico, cmise il 
suo parere. sul trovato Gandolfi per ln, malattia. delle 
wi. La relazione che fece; edi cui è conno nella Gar- 
setta del popolo; si riduce al seguente: sillogismo. È un 
fstto che i corpi A, Be €. sono quelli che la pratica 
trotò migliori per combattere la. crittogama della vite; 
l'estratto Gandolfi. che sì ottiene contenendo il corpo A 
allo stato di soluriono,.il corpo B allo stato di dilazione, 
più um terzo corpo X debbe riuscire. utile nella mento- 
Vata malattia. E ciò. foco gratuitamente, como; pratica 
di fare con tutti caloro (e non son pochi) che a lui ri. 
corrono per: consigli scientifici, e nell'insegnargii il molo 
di rettificare ‘e perfezionare Îl trovato, li incoraggia a 
proseguire nei tentativi. 

<,G. Ganz; dottore! aggregato: » 




















Osservazioni: meteorologiche fatte! nell'Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino a metri 276 sul Iicello del mare: 
18 marzo. 
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minima 47 
massima 19,3 
Pioggia millimetri 3,3. 
Tomperaiura minima della notte del 19/45. 
Bollettino astronomico, dll'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
20 marzo 1869. 
Nascere del. Sole, ore 6 2 — passaggio al meri: 
aiano; ore 19 27 — tramonto, ore 6 3), 
Nascere della Iiumm, oro 10:56 matt. — passaggio nl 
meridiano, ore 559 sera. — tramonto, ore 0 6 matt. 
Giorno della Luna 8° 


Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oioile 
‘l giorno 18/marzo 18%9. 

Bertoglio Giuseppe, d'anni 90, di Baldissero, contadine 
— Bazzano Giuseppe, id. 65, di None (Pinerolo), cuoco 
— ono Giuseppe Maris, id. 58, di Torino; negoziante 
‘corami — Corigliano Felicita, id. 29, di ‘Rivarolo, com- 
messa di negozio — Destefanis Luigi, id. 19, di Lombar. 
dore, incisore in legoo — Francone Teresa, id. 14, di 
Groscavallo — Giordano Carlo, id. 62, di Barge, geome- 
tra — Mazzola Giovanna Catterina, id. 70, di Senago 
(filano), serva — Morello Teresa, id. 18, di San Mauro 
Torinese — Paschetta Margherita nato Rosso, ia. 08, di 
‘San Secondo (Pinerolo), panattiera — Pavialo Bernardo, 
ia. 88 di Piossasco, negoziante commestibili -— Più 4 
minori d'anni, 











Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Giviîa 
n % giorno 18 marzo 1569. 
Maschi 5, temmine 12 — Totale 17. 
_—_—————__ySm 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta. del AT marzo. 
Presidenza del Presidente Cammi. 
La seduta è aperta ‘allo ore 1290. 


———————_——- 





di lui medesimo; ma se non li attuava era solo 
perchè glie pe mancavano le forze. Levarsi e pren- 
dere (fra le sue braccia quella forma adorata dì 
donna © stringerla da soffocarla; aprire quella f- 
nestra da cui veniva la luce grigiestra del giorno 
nsbbioso, e con lei sul suo cuore precipitarsi € 
morire. insieme; ,portarsela come un bambino sul 
‘seno e fuggire da:quel palazzo, fuggire dalla città, 
fuggire, faggire fin dove occhio d'altr'uomo non la 
potesse veder più; dirle: « io l'amo, dammi un 
bario » ed uccidersi ai suoi piedi 
Virginia fù spaventata per davvero; pensò suo- 
nare per chiamar gente, ma era lontana dal cordone 
“el campanello; le mani convulse del giovane l'ave- 
‘vano allerrata al panni; ella se ne sciolse, e ratta, co- 
me una visione che si dilegua, fuggì della stanza. 
Maurilio, quando fu solo; rivbbe ua po' dî calma e 
gli tornò un po' di ragione. Stette immoto: alcun 
tempo, inginocchiato. come si trovava, facendo gi- 
rare leotameate intorno a sè il suo torbido sguardo; 
fissò per un poco il punto del tappeto su cui pose 
vano poc'aazi 1 piedi di lei e parve che ve ne scor- 
gesse le traccie, Sì geltò bocconi a' quel luogo e con 
‘bocca quasi rabbiosa baciò, ribaciò, tentò di mor- 
‘ere quella stoffa che a lui pareva. ritenesse. l'im- 
pronta. delle. piante dell'adorata fanciulla. Ad un 
ratto sollevò il Jorso e si cacciò le mam en- 
tro i capelli con mossa furibonda di dispera 
gione. 





Pnns. L'ordine del'giorao reca il seguito della discus 
sione sulla privativa delle) polveri. 

oxocra, relatore, partecipa; al Senato Ja nuova reda- 
zione proposta; dalla; Commitsione: per i duo ‘artioli 16 
010 del ‘progetto ministeriale. che nolla tornata di ieri 
veonero rinvinti al Senato, 

La redazione dell'art. 16 è spprovata senza dar luogo 
‘a discussione, 2 = 

Sul tenore dell'articolo 19 modificato dalla Commissione 
parlano fl ministro dello finanze, i senatori Caccia, rela: 
tore, Poggi e Lanzilli. 

DiGNY, ministro delle finanze, riprende la. parola per 
properre tina nuova redazione dell'art, 19 in questi ter- 








* Riguardo ‘alln multa, il privilegio non sarà esteso 
chefflla produzione e ai mobili; riguardo alle' tasso ed 
alle spese?giudiziarie il privilegio: sarà pure esteso agli 
immobili. 

Dopo brevi parolo del sen. Chiesi, la proposta  ministe- 
ziale! viene approvata. 

rt, 21 del progetto ministeriale la. Commissione lo. 
ha modificato nei seguenti termini: 

* Sarà applicabile una multa 
derà polvere senza licenza. » 
Mosso ai voti è approvato. 

Gli artioli 29,29, 24, 25, 20, 272010 approvati senza. 
discussione. 

L'ultimo articolo del progetto è approvato senza di- 
scussione. 

La tariffa. 4 che riguarda /la tasta. di fabbricazione 
‘mensile. è approvata senza. discussione. 

Vieno egualmente approvata la tabella B concernente 
lo tasse d'introdizione. 

Si passa a discutere il progetto dî legge per l'inseri- 
zione nel Gran Libro del debito pubblico: delle residue 
obbligazioni della ferrovia di Novara, presentato al Senato. 
dal ministro, dello finanze (Cambray-Digay) nella torosta 
del 25 febbraio 1869, adottato dalla Camera ‘elottiva il 
19 stesso mese. 
ves. logge l'articolo primo del progetto che viene ap- 
provato senza. discuesionie. 

Gli altri due articoli del progeito vengono' pure appro- 
vati senza discussione, 

Si procode alla ditcassione del progetto di legge, per 
l'approvazione del trattato di commercio colla Svizzera, 
presentato dal miaistro degli ostori (Menabrea) nella tor- 
‘nata, del 23 febbraio 1869, adottato dalla Camera elettiva 
11 1° stesso meso. 

I due articoli di questo progetto vengono letti dal pre- 
sidente, ed approvati dal Senato senza discussione, 

Si passa alla votazione per scrutinio segreto dei pro- 
gutti dî leggo già precodontemento discussi; 

Risultato delle votazioni 

Soppressione della privativa dello: polveri da fuoco : 














500 contro. chi ven- 














Votanti (1 
Favorevoli CO 
Contrari 5 


Il Senato adotta. 
Trattato di commercio, colla Svizzera: 


Votanti m 
Favorevoli ni 
Contrari 3 


Il Senato udotta. 
Iscrizione sul Gran libro del debito pubblico delle. re- 
siduo obbligazioni della ferrovia di Novara: 





Votanti n 
Favore' 68 
Contrari 6 





II Senato adotta. 
L'ordine del giorno reca la discussione sul progetto di 
leggo: per l'approvazione del codice penale marittimo, 
‘ina stante l'ora avanzata si rimette a. domani. 
La seduta è sciolta allo ore 5 112. 
— li 


CAMERA DEI DEPUTATI; 


‘Seduta. del AT marso. 
Presidenza dell'onorevole Mart. 


Ta seduta è aperta alle 1/30, 

Lvordine del giorno reca: 

Seguito della discisalone del bilancio del ministero 
della inerina. 

MALDINI riograzia la Camera {di avergli concesso d 
rimandare a quest'oggi Îl suo discorso, ai propono di &- 
‘saminare le accuse che si fanno all'amminlstrazione dello 
marina e quali cause possano loro dar luogo. 

Nota anzitutto che se î regolamenti sono cambiati, l'an 
damento della marina è sempre lo stesso. 

Risaleudo al 1818, fa osserrare che al Goyertio. non 
è nisi maneato l'appoggio, del. Parlamento, e che lo pri- 





— Che ho fatto? esclamò. Ghe ossi? Che le 
disaì ? Che avrà ella giudicato di rhe ? Come venirie 
ancora innanzi agli occhi ? La mi farà scacciare dal 
suo cospelto pei suoi lacchè..... O mio Dio! O mio 
Dio! 

Si strinse fra le due mani Ja fronte con tanta 
forza da farsene male. 

— Ella ne ama un altro... Ella mi disprezza... 
Ed io stoltamente le lasciai scorgere nel mio cuo- 
re.... Oh fossi morto prima l... 

La riazione contro quelle troppo. fulse e troppo 
audaci speranze che gli aveva fatte nascere in un 
momento di follia la sua immaginativa, venne po- 
tente, terribile, da superare ogai altro sentimento, 
ogni altro affetto. Delle cose del mondo e di sè nulla 
più glie ne importava, Ghe cosa: era ancora per lui 
il problema del: suo destino che. stava per essere 
sciolto? A che cosa gli avrebbe giovato vramai qua- 
iunque più venturosa ed invidiabile sorte? Era statn 
un malaccorto ad entrare ospite in quel palazzo, La 
prima così a farsi ora, era di fuggire; di fuggire 
prima che igoominiosameate ne lo scacciassero, Si 
drlzzò in piedi sollecito, guardando attorno quasi 
spaventato, come se temesse Veder entrare i servi 
che dovevano spezzarlo via da quel. luogo ch'egli 
aveva profanato, Corse nella sua: stanza, riprese i 
suoi poveri vecchi panni, scrisse per Don Venanzio 
Ja lettera (che abbiamo vista, e. partì, 




















(Continua) Virrono, Bansazio, 
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me nostre fregnte sì devono all'iniziativa dell'Opposizione 
‘iuiatpina. Nella: guerra di Crimea la marina non fu con- 
siderata' che come: ud mozzo di trasporto e allato alle 
forze di terra non si è mandata una forza navalo. 

Nel 1859 non aî èarmata una piccola squadra s0 non 
quandò un ufficiale francese féce notare/a un insigne 
tiomo di Stato del Piomonto la sconvenienza. di tenere la 
marifn*nell'inazione. 

Quella piccola squadra ni è fatto! molto: onore, ma il 
materiale ‘era în al cattivo stato cha tosto dopo sì do- 
vettero disarmare duo fregate, 

‘Anchio nel 1660 innanzi nd Ancona la marina ha fatto 
11 suo dovere, mia ancho allora si è potuto vedore Îa sua 
faferiorità pal materiale. 

Lissa fu una. grande sventura nazionale, ma quarido 
lo passioni sarauno' calmate, la storia ridurrà. alle, sne 
vero proporzioni quello scontro di #0 minuti, e il paese 
si persunderà di non aver motivi a disperare del suo av- 
venire navale, Ricorda gli ttidi abnegazione e di eroismo 
‘cho allora si sono veduti, e ne augura bene per l'Italia. 

Lo iatituzioni di ton marina alquanto. limitata non 
possono conveniro nd tina marine più vasta. Certe così 
‘che ni potevano fare' come in famiglia non possono più 
reggere con una marina che ia un gran materiale. 

Dallo scorgere che. la marina quasi ha mancato nei 
‘momenti di bisogno, e anelie in tempo di pace non ha 
prestato quel sorvizio che se ns. poteva napettare; pro: 
vennero le maggiori accuse, lo. quali sì. fecero strada 
‘anche in Parlamento: 

Su 22 mavi corazzate, sei sole! tono in' buono stato. 

Gi nono doi bastimenti cho da: 28 mesi non entrano fn 


bicino, operazione questa che è una dello più importanti 
nella marina moderna, 

Confrontando la relazione, con lo stato: nominativo dei 
bastimenti armati, risulta che noi teniamo armati dei 
bastimenti i quali sono in mediocrissimo stato, So ciò è 
oro, il Ministro si assume ina grave risponenbilità. 

Rixulta ancora che noi abbiamo 67 navi bisogneroli 
di riparazione 0 chè nove sole di: ezse sono in ripara- 
zione, ed anche questo è un fatto gravissimo. 

‘Non intende dar biasimo al'corpo  degl'ingegneri ma- 
rittim$; questi non sono responsabili che. dell'esecuzione 
degli ordini, e non possono prendere l'iniziativa delle 
riparazioni. Altre sono le: cause. 

Raccomanda al Ministro di rendere o demolita î hasti- 
monti radiati dai ruoli della marina per liberare al più 
presto, possibile gli arsenali da questo ingombro. 

Pasta alla parto concernente il personale. 

Un Ministro diceva osservarsi nel. personale della ma- 
rina un certo malossore, e l'espressione era ben trovata. 

Il malessere risale alla formazione della marina ità- 
liana, nella quale ‘vennero a fondersi le' varie ‘marine 
dogli antichi ‘Stati. Le condizioni loro ono diverse o lo 
‘spirito di corpo in tai condizioni si forma difficilmente. 

Egli è più che convinto! che il generale. Pescetto non 
‘credesso che certi atti della sua amministrazione dover- 
aero condurre allo risultanze che hanno. avuto; ma gl 
‘amministratori aî giudicano dai fatti, non dalle intenzioni 

Ringrazia Il ministro Ribotty di avere con alcuni suoi 
provvedimenti cercato di rialzare il: morale e riparare 
‘adatti troppo precipitati di talunifde” suoi predecessori 

Lamenta che mentre in molte occasioni si tributano 
pubbliche lodi. all'esercito, nom si dica mai una parola 
per la marinn, © ringrazia quella voco cho) pochi giorni 
fs sorse in di Jel elogio da sinistra. 

Chiama l'attenzione sul corpo degli allievi ingegneri e 
macchini 

Rivolge al ministro una serio di raccomandazioni eu) 
congedo delle class, sul modo della leva, sul corpo dei 
fochisti. 

Tocca dei bagni, del lavoro dei forzati, del materiale 
di approvigionamento e di molti altri argomesti. che 
per brevità omettiamo. 

Si lagna della risposta. pubblicata dal Ministero alla 
inchiesta sulla marina, dicendo che 1 membri della Com- 
missione non Hanno voluto eotrare in polemica, ma: che 
‘sarebbe loro stato facile Il confatarla , perchè quella ri- 
sposta. non nega. nessuno del fatti aseriti © documentati 
dalla Commissione. 

Dico che i regolamenti di contabilità: della marina non 
ono più in armonia col progresso dei tempi. 

Chinma l'attenzione del ministro e della Camera sopra 
un fatto gravissimo ed inclito negli ordini costituzionali, 
la pubblicazione. della Rivista: maritfinia cho esce dal 
stero, di un rapporto, dell'speîtore generata della 
mariva, il quale, come tutti sanno, se non è personaggio 
‘assolutamente irresponsabile, è però in certo; moda indi- 
scutibile per riguardì cui mai non si deve mancare in 
Parlamento. Como discutere liberamente un rapporto che 
porta quella firma ? Egli spera che la pubblicazione sia 
avrenuta ad insaputa del miniatro, 

(Chiede alcuni minuti di riposo). 

menanaRA, presidente del Consiglio, presenta un pro- 
‘getto ‘di legge per l'approvazione di una nuova conren: 
‘zione postale con la Francia e ne chiede l'urgenza che 
gli vieno accordata; 

macDInI, ripigliando il suo discorso, accenna al de- 
ereto 20; settembre, col quale fu nominato un îspet- 
tore generale della marina, e dichiara di astenersi dal 
discuterlo per riguardi giù detti, vale a dire per Ja per- 
sona dell'ispettore. 

Tocca brevemente delle relazioni della marina col con 
tenzioso diplomatico: deplora che il ministro Riboty ab- 
bia sacrificato l'ammiraglio Riboty, e termina csortando 
‘1 ministro ‘a dare il iuaggiot possibile sviluppo ella ma- 
rio 

casanerto raccomanda al. ministro di pareggiare la 
bandiora nazionale all'estera, di obbligare la Società del 
l'Alta Italia a fare i lavori che ti è) assunti nel Porto di 
Genova; di esaminare la questione. dei carboni; di pren- 
dero ina determinazione per i cantieri di raddotbo, 1 
bastimenti non possono essere che accessori della flotta 
cordzaata; da noi iveco l'accessorio è diventato il prit- 
cipale. 

Parlando della: Commissione. d'inchiesta, dico. che una 
Commissione la quale non abbia i poteri necessari, non 
serve ad altro che a coprire le magagoe; proga il Mini- 
stero /a riproporre la legge cho già erasi presentata per 
dare alle Commissioni tali pateri, perché una seria in- 
chiesta è nocessaria non solo per l'amministraziono dello 
Stato, ma kocho per quella dei comuni © delle proviucie, 
‘ove pure esistono, molti abusi. 

WIBOTY, ministro della marina , si propono di riapon- 


dere a tutti gli oratori che hanno parlato e alle osser- 
vazioni della Commiasione, 












































Prometto: di conformarai alte raccomandazioni chie. gli 
sono fatte nella relazione. Aicnerà i bantimenti inservibili, 
avvertendo però cho non'vuolsi esigerare queste vendite 
| disfarsi di'tutto. 

Noa può essere. molto esplicito, nella questione della 
difoaa dello coste ; dicd'iperò chci n’pensa e che per 
fare tutto quello! che. ‘arobbo niocossario occorrerebbero 
molti milioni, 

Parla della legge di avanamento , ma: non ci riesce 
d'intendere cho cosa. dica. 

Rispondo all'onorevole. Castagnola di avor già provre- 
duto; pet togliere. l'inconveniente di. sorerchîo numero 
‘delle guardie marina , diminuendo il numero delle am 
infesioni alle scuole di marina. stabilendo esami abb 
stanza severi. 

Dà molti ragguagli intorno ‘alle riparazioni ottenute 
dalle autorità cinesi per il saccheggio e la rivolta de 
coolies avvenuta a bordo della navo italiana la Teresa 
capitano Bollo. 

Daftali particolarità. risulta coi. quattro capi della 
rivolta sono stati: decapitai,, che ltri sono in carcera a 
Macao, che parto dello merci dorubate sono state ricu= 
perate, cho i mandarini del porto: ove. avvenne il. suc- 
cioggio sono stati destituiti, che il capitano aî è compor- 
tato in modo poco regelarè 0 che si sono esagerate assai 
le ue pretese, non documentate. 

Credo anch'egli che le linee post;li potrebbero passare 
con più convenienza al. Ministero dalla marina, ma ora 
‘non è il tempo di dibattere tale quistione. 

Bixio. parla della difesa delle coste; non ammette che 
sia nocossaria. tinta risorva' quaria ne ha messo il mi- 
‘nistro; ma siserva 0 no, certo è che bisogna aver! molto 
materinlo prouto di mito e torpedini , senza chi al pos: 
sono fare tutt pi studi cho si vogliono, ma inuflmonte. 
Egli vorrebbe în bilancio un capitolo; spociale per quel 
matorialo, e cita l’osompio dell'Austria cho non è poi al 
vortico della scala matittima. 

Egli crede possibile nna guerra; o domanda agli uomini 
del Governo che cosa faranno gli Stati Uniti; So so ne 
immischia la macina nmericana, il Mediterraneo sarà 
nelle suo mani, ed essa è capace di mettere le coste in 
‘uno stato incredibile. Per questo non basta atudiare, è 
necessario avere il materiale pronta 6. metter le costo 
in iatato di difeea. A Iui non tisalta che il matorisle si 
all s 
Vorrebbe dir altro, ma ha paurà di dir coso che non 

debbono dire, e passa ad‘altro argomento; alla ma- 
rina ‘mercantile, 

Chi comanda. nei porti? Comandano î facchini e le 
maestranze; malgrado la legge che lo ha abolite, accenna 
ai presenti fatti succeduti nol porto di Gimova, e chisda 
che si. tolgano questi abusi, cocupandoseno con mano 
robusta e  mettoudo ognuno al suo posto; Un capitano 
di bastimento: deve essero libero Ai servirsi di. chi vuoto 
‘como um cittadino qualunque: 

La legge è violata, si faccia eseguite. 

La seduta è levata alle ore (i. 


La Giunta della Camera dei deputati incaricata della 
Inchiesta sulla Sardegna , partita da Sassari , recavasi 
ieri a ‘Tempio, indi a Terranova, Ozieri © Nuoro, 


CORRIERE DEL MATTIRO 
































(Gi scrivono: 
Pirenze, 48 marzo. 
Benchè sia scemata l'insistenza. delle voci riflet- 
teoti Je pretesa alleanza tra l’Italia, Jo Francia e 
l’Austria, continua però ad essere viva pressione. 
lasciata dalle polemiche che ‘ebbero luogo a tal ri- 
guardo. Nei circoli ufliciosi le'smeatite, chie dip- 
prima erino deboli e dubitative, honno assunto un 
carattere più reciso. Vuolsi in ciò ravvisare il sio- 
tomo d'una mutata situazione, la quale abbia allon- 
tansto quelle eventualità alle quali. riferivansi. gli 
accordi che si sarebbero dibattuti? Sarebbe difficile 
l’affermere alcunchè intorno ad un argomento che 
si svolse, se pur fu svolto; nella ‘intimità di ‘pochi 
e nelle sfere le più recondite della politica. Basti a 
ce l’acceunare, come sintomo della prodottasi evo- 
luzione, alcubi fatti i quali certo non'sono privi di 
significazione. "Tra essi sta in primo luogo il lin- 
guoggio degli orgagi ufliziosi di Francia e di Prus= 
dei quali i primi abbondano în. questi. ultimi 
tempî' di cortesia verso l’Italia, mentre nei secondi 
si fecero più aspre_le recrimibazioni e più insistenti 
i sospetti. Al qual riguardo, qualungue. possa es- 
sere il vero motivo e la portata del richiamo del- 
l'Usedom, è impossibile disconoscere come ìl come 
plesso degli atti del Gabinetto prussiano. riveli una 
corta diffidenza, se non un'aperta freddura verso il 
‘Gabinetto italiano, 
Nessuno ha nisi pensato che fossero nè rilevanti; 
nè urgenti i rapporti o consolari 0 commerciali 0 po- 
Stalî tra la grande Confederazione tedesca del Nord 
‘ed il piccolo Stato pontificio, Or bene » in questi 
Giorni fu a Firenze, reduce da Roma, un alto fun- 
zionario prussiano Încaricato, atmeno. in apparenza, 
di negoziare colla 5 Sede accordi riflettenti le so- 
pra indicate materie. E questo funzionario, ché per 
l'indole della sua missione e per la. sua. religione 
non aveva plasisibile razione d'essere preseutato ‘at 
Papa, nè come ul sovrano, nè:come al. Capo della 
cattolicità, otteone tutlavia udicoza al Vaticano ed 
ebbe frequentissimi colloqui coll'Antonelli. Quardu 
pure: codesta missione si. riferisca | esclusivamente 
allo stabilimento d'una iuncratura a Berlino, un è 
dubbio che questo sarebbe atto, se non vstile, certo 
poco benevolo verso l'italia, Altro sintomo poi con- 
siste nell'atteggiamento dî affettato amiciziu;che l'A 
stria ha assunto verso di uoi: alleggiamento Ja cui 
portata è essenzialmente. pilitica, se si pon mente 
alle non lievi questioni che nell'ordine. degli inte- 
ressi materiali sussistono. pur tuttavia fra î Gabi 
netti di Firenze e di Viennò. Ed a tal proposito mi 
assicura che la missione del Mensdorff a Roma 

























































di cui tanto parlurono i giornali, 0 uon avrà 

















lungo, oppure sarà circondata da. tali riserve, da 
toglierio: ogni significazione. politica. 
COLLEGIO. ELETTORALE DI VIGONE. 

{I collegio clettorate di Vigoue: è convocato. do- 
menica, 4 aprile prossimo, per cleggere il suo de- 
potuto, 

Sappiamo che moliissimi elettori inteidono. rin- 
novare il mandato all'egregio colonnello Clemente 
Corte. 

E ‘crediamo facciano ottimamente; Giemente Corte 
si dimostrò sempre uno dei più operosi, illuminati 
© coraggiosi deputati del Parlamento italiano, 

La sta dimissione stessa, giova il notarlo, è'ef- 
fotto del vivissima interesse che osso prende all'a 
venire del preso. 

Dopo avere cotanta lavorato dopo le elezioni del 
4865 -per ridurro a più giusti lirniti le spese e per 
togliere ‘essenzialmente quanto vi ha di inutile e 
inoso: nelle spese militari, al vedere l’attunle mag- 
gioranza disfare ogni cosa, ristrbilire.i Gran'co- 
mandi, respingere ogni semplificazione nell'ammnini- ‘tronde sotto l'aspetto. di benslicare Venezia non 
strazione e sconfossore nell'applicazione i più {ahi serviva che ad ingrassare una compagnia di navi- 


principiî esonomisi, fu invaso da un profondo $6g9- gazione che non ha di italiano che'il nome: 
forto; ecco il motivo, se mal. non ci apponiamo, == 


della sua' dimissione. 


Il Ministero, si comprende, patrocinava calorosa- 
mente questa nuova spesa per Venezia. cedendo alla 
pressione dei deputati di quello. provincie, i quali 
(a parte alcuno splendide eccezioni) non possono, pare, 
farsi. perdonare il loro ministerialismo' cronico, salvo 
che ottenendo sempre nuovi favori éccezionali. Dopo 
Îl regimo eccezionale per alcune! imposte, l’arsenale, 
dopo l'arsanale la linea di navignizione, e ciò men: 
tre Genova, in condizioni gebgrafiche assai peg- 
giori, provvede per iniziativa privata. alle stesse 
lince dell'Oriente, e mentre ‘d'altra ‘parte si soppri- 
mouo uli indispensabili servizi postali che legano la 
terraferma italiana alla povera ‘Sardegna, e-mentre 
si sopprimono în queste antiche ‘provincie; perfino 
gli ulfii postali in ‘località ove i municipii ‘offrono 
di farno lo spese, 

La Camera fece dunque atto sapientissimo a ri- 
fintarsi a queste manovre. elettorali e di equilibrio 

arlimentare ministeriale @ sinmo certi che)i Vene- 
ziani nella loro illuminata equità ridonoscerabno la 
giustizia del provvedimento preso, fl quale d'al- 






























Ma se questo sentimento si comprende, se questo 1969. 
sentinento è anzi lodevole, non è egli d'altra'parte © Progetto n. 271. — Libertà: d'insegnamento e delle 
troppo doloroso; per tutti che i migliori st rit professioni. 


l’uuò dopo l'altro così sconfortati dall'arriago? Alla 
momentalica prostrazione non deve negli animi forti 
suucedere più [urma il proposito? Dobbiamo noi per 
passeggiére sconfitte ritrarci, dalla) battaglia ?_E Sì 
gli nomini della tempra del Gorte. definitivamente 
si ritirano. deutro alla, loro tenda, che dovranno fare 


Gommisaari + 
renne, Coni, Ferrari, Goria, Quan, Lanza Gli: 
vanni, Massari Giuseppe 
Progetto n.278, — Autorizzazione di spesa al bilancio 












città di Noto. ri 
gli alli Commissari 

Avanti, avanti sempre è l'insegui degli Amori- | _ all, Cast, Ciatagnola, Fini, Mala}, Morelli art, 
coni, edo sin pure di intti i buoni cittadini che < Trigona Vincenzo. 


La Commissione parlamentare per l'esame del pro- 
getto di legge sulla, fusione. della Banca Toscana colle 
Banca Sarda ha respinto a unanimità del: commissari 
proseati la legge proposta, ed ha eletto) a suo relatore 
l'on. Selamit-Doda. (Diritto). 


vogliono. veder grane, prospora. e rispettata la 
patria nostra, 

Avanti e avanti sempre e; facciamo il nostro do- 
vere; so non venissero i tempi Jificili e tris 
troppo facile: ssrebbo il dar prova di virtù edi 
formozza. 

Per queste cose noî credismo che gli elettori del 
collagio di Vigone Ticciano opera sapieote e pa- 
trioltica ad accorrere bumerisi. ull'arba col nome 
di Clemente Corte, che confidiamo, per: quanta! ri- lrn 

sso ubbia ille spino ed sî dolori della È fregi 


Tititare questo) uovo sa Qualche giorno fa eravamo; noi, che protestavamo! con- 
tro conti illegali arbitri, oggi 8:1'Indipendente che: dice: 

_ È «Alla Corte d'assisio di-Ravenna l'illustre. profeggoro 
È Il VOTO DI IERI È Ceneri ebbe un muovo e splendido trionfo L'imputato Fe- 
Pre che la maggioranza dello Camera. abbia i } ice Maioli, aensato dî violazione dela legge di PS. per 
rialmente compreso quanto fosse pericoloso, segui= { avere protestato contro gli arbitri paliziesei, fu difeso 
tare ciecamente il Ministero. dall'egregio avr. Ceneri colla sua consueta. miràbilo elo- 
Dopo aver: sconfitto il. Ministero. nella st" ‘ vente fstolto dai giurati» 








8: Mil Ro devo)giurigere domani & Torino. 


Leggiamo nell'Indipendente di Bologna una notizia ri 





dita polluica, non pu 
qi devozione al p 














dei giornali. delle inserzioni giudiziorie, jeri\ adunata SR alle leggi, per tutti, anche per gli agenti della 
in Colpito, rifiutò persino di passare alla disqus- È Pubblica forea, 
siqne del progetto per un sussidio ad una linea di 


navigazione fra Venezia e Brindisi. i 'aila | Bel\10: (60:06 io iegulio 0a fa trdkolo Gel 
Già esponemmo più volte le ragioni dell'inammes- È corriere della Borse, giornale di quella’ità; fuvvi alla 

sibi proposta la, quale avera per risultato È Borsa di Rertiio an'agitaziono virissima: > 

dî gettare 350,000 Il. annue per far concorrenza alla 11 giornale berlinose assicura defiitiramento conchiusa 

linea delle forrovie meridionali per. le quali il bi- l'alleanza, franco-austro-italica. 

lancio dello Stato è' gravato di uni oneroso O La rendita Italiana segnò il ribasso. 





ll Cittadino di Triesto in un suo dispaccio da Berlino 









a titolo di garanzia chilumetrica. 





150 Maîali da litto da lire 10 a 60 caduno. 
80) mir. Canapa greggia al miria Li 8/50 















Notizie Commerciali 258.20, 




















Giunte nominate ‘dal Comitato privato il 13. marzo 


del Ministero dell'interno per opere; di’ adattatsento a 
carcore di pena del già monastero, di S. Tommaso nella. 

































DISPAGCIO PARTICOLAR 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 18 Marzo, 











Continuesì în: Gomitato la discussione sul progetto 
di legge per prolungamento del servizio marittimo 
da Brindisi a Venezia. Essi è vivacissima. fra Bru- 
netti, Morelli, Sandonato, De Biasiîs ed altri. con- 
trari! al progetto, e Cavalletto, Maurogonato e Bizio 
sostenitori. del. madesinio, 

Vengono) propesti parecchi ordini del giorno quasi 
totti concludenti pel rigetto: e. per ‘altri. provvedi- 
menti. Proposto però sui medesimi l'ordine. del 
Giorno puro e ‘semplice, questo viefe approvate, 
quindi respinto il progetto. 

Discutesi quindi: sul progetto: di legge relativo al 
Pagamento del debito verso ‘Camozzi: Gabriele di- 
penderite dall'esecdizione di ordini avuti; dal Governo 
provvisorio di Milano. 

Donati, Finzi, Gadolini ‘appoggiano .il| progetto 
che; a loro avviso, è indiscutibile. 

Mussi lo appoggia pure e vorrebbe inoltre che vi 
si aggivngesso il pagamento del prestito 4348 del 
Governo di Milano. 

D'Ayala propone di estendare i) progetto a tuttii 
crediti itallani aventi origine da consimili cause. 

Ferraris opina cha la questione è di competenza 
dei tribunali ‘ai quali soli sta il profferirne giudizio. 

Sandonato propone di dare il mandato di fiducia 
allà Giunta per esaminare la' validità delle ragioni 
del Camozzi ‘@' per provunciare in propi 

Il Comitato approva. 

Seduto. pibblica. 

Tizio muove ui'interpellanza ‘Intorno allo pi 
nizione: dei duelli. Egli! biasima fortemente l'uso e 
la frequenza dej duelli , barbaro, sciocco e ridicole 
pregiudizio | che' lutti dovrabbero. tendere a di- 
struggere , la Camera solennemente disapprovariu 
ed il Governo doversi mostrare più zelante nel pu- 
pirlo. 

Defltippo, ministro, confessa che le leggi pe- 
nali ‘sono;impotenti‘a punire, mancando sempre chi 
per testimonianza constati il [otto che renda: po: 
bile l'applicazione 'delle leggi. Confida nell'elicacia 
della pubblica opinione. 

Crede che sesì' stabilisce che î duellanti sono di- 
chiarati incapaci agli ullici pubblici od altre/pena- 
lità per colpire l'orgoglio, potrebbesi sperare quasi 
Ja cessazione di quell barbaro uso, Adorisce alle basi 
del libro di Fambri, ora pbblicato.. Propone che la 
discussione sia rinviata alla proposta Macchi, 

Bixio replica clio la presento frequenza dei 
duellî, deriva. principalmente’ dalla certezza’ nei duel- 
laati di non incorrete nel! pericolo dell ‘punizione: 
dichierasi pertanto, non soddisfatto della. risposta 
del Ministro e riseri presentare una sua pro- 
posizione. 

La Camera aderisce alla proposta, ministeriale. 

Approvausi în, seguito senza discussione - alcuni 
progetti di lieve importanza. 

ll Ministro delle Ainanzo present il bilan- 
cio del 4870 ele situazioni del tesoro degli anni 









































Per fine mese si sontrattò d: lire 582 | Camera di Commereto ed Ars. 


l (BoMettino Ufficiale) 

















1807-68, ed annunzia che farà l'esposizione finan- 
ziaria dopo le ferie pasquali. 

Sorge una discussione «ill giorno da. fissare pel 
medesima e per l'aggiornamento delle (sedute. La 
deliberazione è rinviata. 

Riprendesi la discussione del bilancio della. ma- 
rins. Parlano sulle economie D'Aral 
Deluen G. e Minghetti, © 

Approvasî un voto della Commissione relativo al- 
l'atoministrazione del dicas 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Roma, 18 marzo. 

Il Papa avendo juviata la. sua benedizione npo- 
stolica al principe imperiale di Francia in occasione 
dell'anniversario della sua nascita , questi incaricò 
îl cardinale Bonaparte di porgere i suoi riograzia= 
menti al' Santo Padre. 

ll Papa gode ottima salute. 

Gonfermasi che' sia per. accordare una larga am- 
nistia in occasione, del 50° anniversario della sua 
prima messa; 

















Madrid, 18 marzo. 

‘Tutte le barricate di Xeres vennero prese. Gli 
insortî sono stati posti in' fuga. Il brigadiere Pozos 
è atteso da Cadice con mille uomiuî. 

Berlino, AB marzo. 

La Gagzetta della Croce ‘annunzia che Brassier 
di Soint-Simon venne: nominato; ambasciatore a Fi- 
renze, 

Alessandria d'Egitto, 18 marzo, 

Ismail-pascià visitò i Javori! dell'Istmo,, Manifostò 
tipelutamente a Lesseps la' sua' piena soddisfazione 
per quesl'opera gigantesca così ammirabilmente di- 
retto. ‘ 

Madrid; 48 marzo. 

Le ullime notizie recano che'tutte le città della 
Spagna song. tranquille! eccettuata‘Xeres. Il briga- 
diere Pozos ‘attaccò stamane gl'insorti. 

‘Parigi, 49 marzo. 

11 Journal officiel pubblica il seguente telegramma 
direlto dal vicerè. d'Egitto; a' Nubar pascil în dala 
di Serapeum, 18: « Visitai il canale , assistetti al= 
l'ingresso, delle. acque. del. Mediterraneo \nòî Laghi 
Amari. 

« Ritorno a Cairo pieno di ammirazione per que» 
‘sta‘grande ‘opera e colla fiducid' nel sio prooto 
compimento. » 

Madrid, 48 marzo: (sera). 

Il Ministro dell'interno ‘lesse alle/ Gortes i dispacel 
ufficiali che annunziano che ‘gl’insorti di Xeres fu= 
rono battuti ma con grande spargimento di sangue. 

Lasciarono 600. prigionieri: appartenenti ‘a gran 
parte di altre provincie. Il rimanente della Peni- 
sola è tranquillo, 


Fatti Diversi 


Arte Italiana, — Valeria è titolo d'una nuora 
opera che Îl maestro Vera scrisse appositamente per lo 
scene deli Comunale: di Bologna: La sora del 15. core. 
‘marso la Valeria fu per la prima volta rappreseatata 
con lieto successo, Ne erano gli esecutori principali la 
siguora Vera-Lorini 6 Spitor ed  siguoriCoiogni è Viso 
centolli. 

















Comino Grosseox gerente: 





Porigî, 18. marzo. 
((Okiusura della Borsa )} 
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Lions ; 17 marzo, — Gli affari in rete 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenta), 





17 snarzo.— Il frumento è sempre molto | sempre discreti, ‘prezzi stazionarii, ‘Re 
ricercato, com tendenza al rino. libero luogo molte traneazioni nello asia ferre 
Tia meliga in questa ottava ritornò ‘al ri- | tiche. al ten I 





Oggi passarono alla Condizione 74 balle 


S, organzini, 48 vallo trame, 52' balle greggio , 


Te altro derrate rimasero stazionarie. dal 























que gfargesse il corso ‘d'apertura di Parigi 
im muito di cent:-10. 
‘Il Prestito 1866 valora 79 65 £. corr. e 


si pagarono da 462 a 
Gli altri valori si tennero nominali ai corsi 
listino. 


176/50 176 76 ITA. 
Obbligazioni di ferrovia: Cuneo 2* 
298 10 229, 


Poxza d'oro da Li 90, 20.77 a 8075. 


Rattificazione dei corsi. del giorno prece. 
donto, grosse inveco di L. 58 48 2 L.56 
37.118; concervo invece'di L. 53 40.58 97 112. 








Parigi, 18. 
Situazione della Banca, —' Aumento nel 

i tnilioni 19/I11, “nelle anticipazioni 
oR i B'IL7, Del tesoro?5 iî — 
Diminuzione sel‘ portafoglio 8, neì conti 
particolari 2119. 


omissione 








CÀMERÀ DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO 
Condisione pubblica delle Sete 




















La canapa è poco ricoroata; però il prezzo nt balle, — Paso totale 16,628 chilo- | 1 [pa nc si pagarone da lire 20. 78 af CRONACA DELLA BORSA DI TORINO Bollettino del giorié 18 marzo 1869. 
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Eccovi solito listino dello. vendita odi | toni 8,000 balle, n È Greggia si Va RA 
ini 'Mersato piuttosto calmo. All iusione serale la Rendita italiana va- | cent.10 sulla borsaprecedente. | ‘Artist dmera 7 s z 
‘540 ott, Frumento! (prezzo medio) L: 2123! xidaling Orlena 12 1;i 4; Fatr Dholleraà | leva BA/1tt per fino mese Gli ‘atti ‘alla nostra Boria d'oggi furono DO Leona 
95» Segola id » 1 08/10 1;td.; Fair Bengal 81Kd, “ 1.90. fe° 80 78 pronti e 20 $2 fino mese. | molto limitati. Vi regna della incertezza, 0 lb Total 27 2008 18 
Io Avena id n 10.611 manamastea, 16 marso, — Ebbero 18 marzo 1808, — Ore 12. ‘lferte soverchiano sempre lo domande. La | ‘Fotalo'nel’mese'a tatt'oggi colli ‘n.429; 
360» Moliga ià n 10/18 | inogo altri fallimenti, ma continuando la ri- Tresa allena, 58:90) ‘Reodita si contrattò n 08 45, 58/85:p.c. 6 - n 
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Di i tres] 
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Regio. (ore. 7.113) — Opera-ballo: 
La OE È 
Lettera A. grande 
Iossini (ore 8) — La dramma: 
tica, compagnia  Moro:Lin rappre: 
senta: 17. genero. del sig. Poirier: 
Gerblio (ore 9) — La dramma: 
tica compagnia Morolli rappresenta: 
‘mondo? 


Bulbo (ore 8) — La comica com- 
pagulà piemontese divetta da 
Alon © soci rappresenta: Te si 


D'Angennen (ore 8) — Sì rap. 
presenta colle marionette: Il fic 
Ganaso, gran. rivista a famburro 
Batente' nel 1868, 
lamenta (ore 7 1/2) — Si rape 
‘presenta: Mosè (vaudeville) 


La Vetraia di Nucetto 


continua e:fabbricare, ogni sorta di 
bottiglie cd a tenere 1) suo Deposito 
Su Torino ed ‘a Fossato, 

Rivolgersi per le commissioni 
alla Ditta C. TROMBOTTO e ©. in 
‘Torino; Piazza Vittorio Emanugio, 5, 
od val ‘suo. rap tante EMIN, 
TOMMASO (8 Fostano. SI6 


Da rimettere 


Bottagn 0 retrobottega con cntro- 
tanto mobili, sita Solto. 1. portici 
nn Fiera, Pao ali Ibergo 

l'Europa. — Dirigerai ivi al sig. Fe- 
detico Hiaichî. 101 


NITRATO DI POTASSA 
GUANO INDIGENO 





SEME BACHI Società Bacologica 


sei" DELL' ALTO. PIEMONTE 


Hof verdi gi i 

‘esso Francesco 

deoglico. Via liano: MUONI 
sotto il patronato della Camera di Commercio ed Arti 

DI CUNEO 

Mandatario CARLO CHIAPELLO 


i — 


DIFFIDAMENTO 


Chi avesse crediti vorso Domotica } 
Ballario si present entro tra, giorni | 
all'Osteria del Cannoniero, via Ber: } 
tola, NT, 1098 


Questa Società ricostituita nel suo IV Esercizio apre le sottoscrizioni per 
Da vendere | Mfporizone dal Ginpnon di Seme Beet, pe talevameno del 1870 
Un grandioso tenimento del valore Tl mandatario dovrà attenersi esclusivamente alle qual supertori 
di 1. 500 mila sul: reddito del 6 #/, | an 
col comodo della ferrata, distante una 
ora da Torino; e diverse case da 
vendore da :100 miln.a 800 mil: "| 


d a bozzolo verde, 
Le Azioni sono ia IL SO® e da I. £0@, pagabili como seguo i 
Un quinto, a tutto marzo. 
Due quinti a tutio giugno 
Due quinti a tutto ottobre, 
Pagando l'intiera Azione a tutto marzo è futto lo sconto del 6 Ut, 
Îl Giornale ebdomadario del- 


reddito lordo del 50 ° i 
all'agenzia Torello, vin Cavour Ni 
10 


4 n Gli Azionisti. da i 500 riceveranno ‘grat 
via 8, Fin. | l'Industria Serica di Torino, 
LIGRO.RORNARIS, "Sosa" } “Lo sottnciioni è rermmenti si ricevono 
Psola, Nd | Iezi In Cuneo preso Chinpello © Golletti, 
ratorie sli In Torino presso A. @ddome © © Corso a Piazza d'Armi, 12 
Relle scuole teeniche e gi infondo al cnrile: 
1008 Si spedisce lo Statuto a chi no fa domanda. i) ;} ji +-+ 


N CARNINDE PEAK eV) ris 





COUS 


Nol giorno 81 marzo. corrente, all ore $ qotimbridiene; nelle ela par 
zocchiale del Lingotto, frazione di Torino, avanti. Ja Commissione per ln 
ristorazione cd ampliazione della chiesa. parrocchialo del ‘suddetto luogo, si 
‘addiverrà all'incanto e deliberamento per Ja concessione di titta le opere 
relative alla ristorazione ed ampliazione anzidette; le duali opere verranno 
deliberate a quello fra_i concorrenti, che avrà offerto ‘nn ‘maggior ribasso 
del tanto per cento sui prezzi stabiliti dal sÎg, aiutante ingegnere Angonora 
el suo cspitolato d'appalto e relativa elenco in data 20. febbraio 1869, i 
quali sono visibili nella sala parrocchialo suddetta... 

Gli. stessì capitolato ed elenco in ud coi relativi disegni ‘sono parimenti 
oatenzibili nell'uficio dell notaio Ristis; via Bertola, N. 40, a comodo degli 
‘accorrenti. 

Per: essero valido il deliberamento. è né 
offerte. 

Lo offerto în ribalsso non enrano inferiori al mesto per cente, ossia 50 
centesimi per ‘ogni cento lire. 

L'ammontare delle opero ascende in 

11 deliberatario dovr uniformarsi a tutto lo condizioni stabilite dal capi: 
tolato d'appalto e relativo elenco suddetto del sig; Angonova. 

Il termine vsr la diminuzione del ventesimo è fissato a giorni 15 susces- 


= 
ARTE 


DELLA PARBAICA 


sa PO 





AnnauD Fini 
1 sole AGENTE. liRPi 


È 


ario! Yi aieno almeno due 





1 Guaiio Isdigeno è adatto alla concimazione del prati irrigui ed asciutti, siti a quello dell deliberamento e seado al mezzogiorno del 15 aprile 
non che dei campi in.coppriura per stimolo al Grano e per ]a semina della f PTOSSInO. 


Meliga , Lino, 
duo quintali per giornata di 38 ‘are 


S8I1 patrocinio che da più anni distintissimi 
Gnno, è un omaggio ben dovuto! alla fama di 
Ghimica agrazia, e nello stesso tempo alla fabbrica in cui vien preparato colla f 1048 


più scrupolosa diligenza. 
‘Sì vendono: 
II Nitento/di Potn: 


tanco alle stazioni o domicilio qualunque di Torino da Iuigi Fino 


via Basilico, N. 1. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 
DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
nervì, dei polmoni, del sistema muscoloso, alimento 
squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomuco, il petto, i nervi e le carni. 


gli SOMELETRI del grand ei intro. 
Jolin Franklin 
gni. periti di famo 
cioccolatte puro e È 
di cacao, sono terribili ed evidenti prove che È 
il ciccolatte puro non contiene alcua priaci- E 
nutritivo se non vi sì, aggiunge la Rera- È 
ta Arabica Egli è persi che, por ovviare £ 
raro ad 
ogni individuo] godimento del cloccolatte sotto 
Una foste sans © benefica, che si offre ‘al 
ubblico la REVALENTA aL CIOCGOLATTE Da 


‘dido esploratore del Polo Nori 
dei suoi ventotto cor 
accanto a molti sacchi 


‘è questi gravi difetti, e per ru 


in log. 


‘Provincia contro vaglia postalo o bi 
(Certificato n. 68,715) 


Signore. Mia figlia, che sofriva eccessivamente, non poteva più nò dige- 

> né dornire, edera oppressa da incotaia, da'debolae è da imtacià 

nervosa, Ora essa sta beniuaimo grazie alla Revalenta al cioccolaite, che le 

ha reso una perfetta salute, buon appetito,;buona digestione, tranquiliità dai 

‘ervi, sonno riparatore ; sodesza di carni ‘od un'allegreza 

4a lungo tempo non era più aveezza. 
‘Bono colla massima riconoscenza, ecc, 


rire, nè di 


Oura n. 69,19) ‘Adra, provincia d'Almeria (Spagna) 1 ottobre 1867. 


Bignore. Ho la soddisfazione di 


acchinso vaglia postale. Gradite, 


scatole’ di latta. 
Per fare 18 zze L. 8 30 — 8 


Mary du Barry e ©., Torino, via Provvidenza, 84 © viu Opario, è. 
DEPOSITI : Torino , Stamperia Gazzetta det. Fopolo , Au 
Tkrioso, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, 
Cugini: e, Guglielinini Davide Fgci, 


Giuatett, Origlia;, Vedova Rigezio, 
puri, Guuteo, B. A. Rosi — 
Îtalinai, Bocchio 


Clara — Como, 


‘Métbier — Ira, 
— Monca, Mazzola 


radella, Gi 


Canapa ecc. #cc,, misto con terra 0 solo; in dose da'uno.a 


‘questo alimenta meglio che 10 kil. di cioccolatte puro, e perciò 
esco 10 volle mono cono di questa. Giocculatio 1a posvene per tare 
#18 tazso Li 2 50— 2A tazze L.6 50 — 48 tazze L.8, — o in 


ta dirvi chela vostra Revalenta al Clocco- Salerno > < | 

to ba perfottamente ristabilito la salute di mia figlia , e l'ha guarita da 

eruzione catansa che non la lasciava. dormire, a motio / 

abili prudori che ella provava. Iaviatemene nucora 90 chilogrammi contro 
sce. 


Parînmx de la. Hiloles, Vice-Coniolato di Francia. 
nata d'la (i cen 
qugua cd Îl movimento delle braccia © dello gumbe ho avuto. ricorso. alla 


ira prezione Eevalata al cioccolato, trascurazd 
ol terilno di alcuno settimace, e nd onta del miei 79 anni o ricuperato 


Pro della lingua è quello delle ‘braccia © dello gambe: vengo” ora Md of: 
rv mf cai ringraziamenti. Tinta Fatte. 
Ta Mevalenta nl Cioecolatte du Barry e €. sì vide În 


"Alba, 

— Asti, De Grandi, Lig Perfumo e €. — Biella, 
Wercelli — Ceva, Secco fratelli — Quneo , Forneria, Andrei 
(. Pladeui, Magni, Pagliardi — Cirià, G. Graglia — Ca: 
‘tale Monferrato, Gaetano Hondelli — Codogno; Oppizzio — Dogliani, L: 
Ceva — Firense, Casoni; Roberta, Signorini —— Fossano, 
Carlo Brazza, Mojon, Isolabella © Perini — Giaceno, 
Alovistti — Milano, Biraghi, F. Hosi, Zaconi,, Manzoni 
enel Dro, Boroli Rosi Merda, Both 
— Novi, S, Bajardi — Novara, li Jacometti , Somaglino — Oneglia., 
£ Gioriaoo — Pigeenio, Mail Sdi — Pinto Badariotti farm. 
©; = o, Gallo — Sia, Brovia, Forétié — Savona, Hagial, 
"è Bobiti — Salusso, Te iene È Calaatra — Si 
ngi lere — Tortona, Ferr — Valeneo, È 
= Voroelli, — Foghra, Oppiasi. — A 


Loferta per diminuzione del ventesimo verrd fitta fa'Toriio: nell'uficio 
del ‘sig. notaio Rintis, via Dertola, N. 40. 
n £ Essendovi dittbuziono di ventesimo fl nuovo incanto .ai:farà nella sali 
Mo Peo nom tuett | parrocchiale suindicata alle ore È autimeridiane del 31 stesso mese d'eprile 
La, Commissione 


nl, SO 11 quintale 


Operazioni di Sconto ‘e' di Anticipazioni falle dalla Banca Nazionale 
» 88 » 


NEL REGNO D'ITALIA 
868 risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 18 marzo 1869. 





STABILIMENTI SCONTI |tatarzion] TOTALE 


9,947,598 sasrab 
6,286,100 409,968 
8479/7783 277,098 
1,2408789 820/188, 

‘290/897 

118,927 

699196 








Da ssa 


Barry © Comp. di Londra, 


letti della Banca Nazionale, 
Parigi, 11 aprile 1806. 


"@UINDICINA 
dal 19 al 19 marzo 1869 


irritazione 


spirito x cui 
H. DI Mowrcore. 


Ravenna . i. 
Reggio nell'Emilia 


Favona 
degli insoppor- 


t-et-Garonne) 9. 1867: 
‘che mi avena tolto l'uso della 


‘altro trattamento. 


TOTALE , ’ . 2L768,749! 
Napoli ; ; Suggio 
E 
i. 

i; 
Caltanisetta 


tario L 4 50 — as uzzel, 





chino , Vinardì 
), Alloatti'; Bertone", Faccio 


Catania. 
Catanzaro. 
Qostni . 
Girgenti 
Messina) . . + 
Reggio hi 1 
Bagsari i... . 154,128. 1 
Sirncusa SiGjotr 
Trapani, ; 1 75/060 


Oberti — Alessandria, Garbaripo;, 


— (Chivasso, 


baldi — Genova, NEL 
chioti — Torees 0067 





10/865 


| 
AVVISO D'ASTA 




















Bea i tira 
cuevelto’ | ‘200 
aes i sito 


Stresa; È 





Masio | Bsissos | 25250807 





TOTSLE GENERALE 
‘1100 
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Nom più capelli I 


inchi nè tinture nocive 


EAU DE CYTHÉRE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Mienry e 
scoporta da uno ‘oi migliori chi 


_, Quest'acar 


| aaarigi 
dî Parigi, ritoma 


44 colore nau ale 0 primifio ai copal, favoriti e muttacchi dopo 


otto 0 dicci frizioni , senza macchiare ni 


la pollo nè la bianehorio. È 


sopratutto raccomaninta, por la sua innocuità (©. facilità d'impiego. 
Basta bagnare la cupigliatura 0 la darba il mattino el a sera friz 
‘sndola con uno spazzettino fino a cho si otterrà gradatamente il co- 
loro; il che non ritarita 10 giorni, — Costa Er. 40 nl flacone. 


‘Azonto geberale per Italia A. MANZONI è ©, via Sala, N. 10, in 
Mil Unici N 


‘lo Manfredi , 
iscomo l'Ente de CY: 
di 


PROVINCIA dg DI TORINO 


Deputazione 


Provinciale 


«—_——— 
AVVISO D'ASTA 


Si fa noto al pubbli 


che nel giorno di 


rodi 25 corrente, alle ore 11 


axtimeridiane:in ‘Torino, nel Palazzo in Pinzea Castello ovo ‘hanno. sede 


gli Ufizi della Provincia, avani 
provinciale © di un meno 


‘ig. Prefotto president della Deputazione 
questa dal medesimo, dolegato avrà luogo 


incanto per l'appalto, nell'interesse del comuno di Chiaverauo) dello opere 
di prosciigamento € riempimento dello stagno detto Gorey, ndlla berpata 
Gi 


di quel comune detta del 
N presso 


lavcinette. 
ippalto è stabilito nella somma di L; 899/19 o 1a sua aggiu- 


Qicazione seguirà. col metodo dai partiti segreti; a favare (del miglior offoranto 
‘n ribasso, osservato 10 prescritte formalità. 


1 termini fatali per Ja diminuzione non minore del ventesimo ‘sul. prezzo 
di appalto deliberato scadrauno il giorno 8 aprile prossimo a meszodi. 


T laveri saranno 


rapresi tosto, ricevutane Ja consegna ‘ed ultimati nel 


temuino di bre mesi, o per ogni altra condizione (e schiarimento. sono vi- 


sibili presso l'uffi 
d'otiore' che! regolano l'appalto. 


tecnico provinciale i disegni, Ja perizia (ed i quaderni 


GlI aspiranti all'asta dovrauno giustificare la Îoro idoneità modiante pre- 


entazione di apposito certificato 


0 provinciale; e dopositaro presso la Segreta 
‘almeno. prima dell' apertura dell'incanto , la somma 


lasciato. da un ingegneto capo governa 


ella Provincia, un'ora 
I, 500 od: un equi- 


valente titolo sul Debito Pubblico dello Stato al portatore. 


Nol termine che sarà 


guito stabilito dall'Autorità. che presiede allo 


incanto, l'aggiudicatario defzitivo dovrà assicuraro per atto legale l'esocu: 


zione dell'appalto col. deposi 


gnolla cassa dello Stato, a 
della sovma di L, 600.9 di un equiva 


‘autorizzati, 


te titolo isul Debito pubblico al 


portatore; sotto pona di perdoro i donosito d'asta avanti stabilito e di xog= 
giacere allo conseguenze dello esperimento di un muovo incanto, 


Tutte lo spese degli atti d'appalto e delle loro copie , non clie' le tassa 
di registro © di Lollo sono a carico del doliberatario. 


Torino; 16 marzo 1869. 


PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


1082 


Incanto di chiusura 


Ultimo definitivo che avrà Juogo 
martedì prossimo o successivi alle 
ore solite, nell'Esposiziono Perma- 
nente, locale della Società. promotrice, 
via della Zecca, N, 25, di tutte le 
mobiglio od: oggetti vari ivi csisteni 
detta Esposizione verrà chiusa. ne 
giomo 28 del corrente marzo. 

Il Direttore G. B. Alloati 
10% perito giurato. 
1022 AUMENTO DI SESTO 

I beni stabili posseduti dalli Barra 
Giacomo o Maria Chiotti,. consorti, 
sul territorio. di. Broseasco, com 
stenti in due case rustiche nella Ru- 
‘tta del Chiabotto, in due apperza- 
‘menti di campo; in' altro, di prato e 
‘buescni, ed in duo altri di bosco ce- 
duo e riva, di ettari 9, 12 cirea, con 
sentenza di questo, tribunale. civile 
ogg, previo incanto, rozo vent 
all'instanie Segre Daniele pel prezzo 
di 1, 1890. 

11 ‘termine per farvi l'avimento, del 
sesto scado il 27 del corrente mese. 

Saluezo, 12 marzo 1869. 

Casimiro Galfrà cane 


SCADENZA DI TERMINE 
Col 50, corrente, mese scade il 
tempo utile a fare l'aumento del de- 
cino sul prezzo di L. 98,900, cui per 
Atto l’oggi rogato nl sottoscritto, è 
stato; deliberato in favoro del siggor 
Gioachino ‘Tavella, un Gorpo di casa 
dol roddito lirutto' di L. 8400; posto 
in questa città, sull'angolo delle vie 
‘5. Agostino e Fornellett, con accesso 
vereo la prima u, 8. 82 
‘Torino (via Bottero, m. ‘19),.il 15 
marzo 1869. 
1061 6. Causinis not. coll 


892 NOTIFICANZA, 
per vendita Ueni siti in Trivero in 
via di subasta dietro aumento del 


n 
‘Alli 2 aprilo. prossizio ditinanzi il 
tribunnlo ciilo di Biella ed alla sua 
udienza pubblica fenuta ‘sì mezzo: 
giorno preciso, si farà 
‘canto ed avrò luogo il dellboramento 
di vari immobili cediti nella fallita 
di Antonio Guala da. Trivero, sulla 
inatauza di Gionuna Guala contro }i 
sindaci del fllizento, e ciò dietro l'i 
mento del sesto che venno fut 
tali immobili già incantati all'ui 
del prelodato tribunale del feb: 
braio 


Bio 
Ttogis n. e. 
1069 CITAZIONE 
Instante Luigi Ferréro domiciliato 
in ‘Torino ed olettivamento presso il 
euiidico  Arcostanzo Autonio, via 
Gorte d'Appello, N 9, inno 3°, quale 
eredo di Catterina.‘Atbnudi marituta 
Ferro, venno, citato il di costui 
perstito:matito Luigi Ferro, già: rosì- 
dente in Torino, ora di dumisi 
residenza 6 dimora ignoti, a. comp 
rire avanti la pretura Maucenisio. di 
Tortuo alle ore $ del 20 corrente 
per ripresa della causa ivi già ver- 
tita tra li coniugi Ferro ‘sul’ punto 
di conferma di sequestro. 
M. Gardols sc. 





1l Segretario Capo della Provincia 


C. BACCALARIO. 


1053 FALLIMENTO 
di Giacomasso Luigi, già macellaio 

% ferraio, e domiciliato in Torino, 

via San Tassaro, N 8, 

JI etna dicomnorcio di Trino 
con sentenza delli 9 corrento mese, 
lia dichiarato il fallimento di dotto 
Luigi Giicomasso, ed lia. fissato Ja 
“poca della cessazione dal pagamenti 

8 di geonnio. prossimo 
Lia ordinato l'appasiziono di 
sugli efotti mobili di abitazione e di 
commercio di detto fallito, ha nomi- 
‘nato siudaei temporanei la ditta fra- 
telli Delsoglio ig. Gioni Ber 
ruto, domiciliati in Torino, ed ha fis- 
sato' la monizione ai creditori di 
pella ‘nomina. doi ‘sindaci 
la presenza. del giudico 
delegato sig. Giuseppe Ratti alli 24 
di questo mose, allo: ore 10 di mat- 
tina; in una sala dello stesso tris 
biimale. 

‘Torino, 18. marzo 1869. 

Arr. Massarola vico-caie. 


COSTITUZIONE [DI SOCIETÀ 

Eatrhtto della scrittura; di società 
1° gonnao 1969, registrata a Torino 

15: succossivo al N. 390, 

0 10, ira Anolbale Piazza fu Plotro. 
ed Eugenio Poracca fu  Giovnoni 
ambi residenti in ‘Torino. 

La sociotà fu istituita în nome col« 
leitivo per 10'smercio di calzature a 
vapore © per l'esercizio, del relativo 
negozio, con sede in ‘Torino è setto 
la firma Aonibale Piazza e Comp. 

81 l'uno! che l'altro deî. soci è au- 
torizzato a reggere, amministrare @ 
firmare in nome della Società. 

1 fondî sociali, consistenti in merci, 
mobili, crediti, avviamento © dani 
sono stati intieramonte  confert. 

La società fu contratta per 
9, partire dal primo gennaio 186 

Sottoscritti all'originale 
Annibale Pinzza — Figenio Peracca 
Ter copia conforme 

Avv. I. Aibasio: 
AVIS 

La demolselle Marchetti Amelio 
fa Frangols-Joseph , domicilito È 
Aoste, ropresontéo par fe. procureur 
chef Gassien Cliantel, désirant pour= 
inivre la subhisstation des fmmoubles 
Dropres de sa debitri 
sépbice feu Jean Baptiste, voure de 
Bothatey Michol-Joseph, demeurant 
 Aoste, fait avant tout, ‘à tencur do 
l'article 669 du code’ da procedure 
il, sfance, pote la nomianion 
dn expert, quelle propose ca la pur= 
sonne de monsieur. Berguet Vincent, 
do residence d'Aoste, pour procédor 
è la taxo dos biens immoubles dé 
rità dans l'acto (do commandoment 
rolatif du 14 octobre 1868, Noucky 
isso, enregistré d Aosto lo Jendo» 
main qu num. 8723 ateo E 1. 10, 
‘iui qu'a-leur description (ct ‘Toti: 
‘sementi: 

Aosto, lo 19 mara 1860 


10 Chantel n 
Torino, Tip, &. Favala e C. 





